
·Jft.".:~~'!f·~~;?!' .. ,~~-~~~4èt\~ ~ 
Una. oopla. Jn tnt~'? ~l rogno,ce~­

t~n;aJ,.J;.1\JJL·J.J·>·,1.'1'•, ·'' 

' .... ; • l • ':. (' 

y;L· 

€asteno , ctéi 'l36ìrlt~tt~: 
•"'.'"(, j:,]J ,) f .') "n,;' l'•j('; ' ' <' /i 

rJI c<mte rli Mo.ntgrand e Tancr,edi .. pa.­
revand :viv·•mente commossi. ùltti. e'• dud 
capiva·iio cb.è' 1Pàt.>Jà ·n~sciìtlilé~rll-'ìi\ì"s~gretoV 
~.~;~ ,~t,av.a}rf .es~er Io,lil:sv~J,~-~.o,.,'~q;:t}gi:iWri, 
?. ~~.s1 s:, sp<f;v~nta,vB qelle, p~role q~e ,qtJ.e,l!~ 

. angelicn fanciu la, 1 ~tl':.~a 1 ,, pqr pr0D.t;ll)Ciàr~,. 
Da• molto ternpo·da·.~ua famiglia presentiva 
che Paola noni atten·deYa che· un' ·iJrll pro:• 
pizia 'e sdlènhil p 'lr'tmrlarir'Ùl sé '~tessa 11 
dbt; sUO'~ ~\V'B'r).it~'.' 1~ dò ~i·h. ~s<Wt~iitb~ l\à1 ~C~!· 
*\psi\h arjr\v.èd#«~ ./ s.ofte~r~~èì' :pi1~ :.r ·~~ 
v.e11.a QQll<,l,otta1a . .:To.uaJ•re.;,· ell~~o , .• ra, spintA 
'cel'to,.da,un · p,iùJ ·rortlliìlnov!e!lto1 · • .... , .. :, 

l'arava trovàrsi coWBe\l'è'in ·rn~zzo 11 ~uelltl 
tbfull~ .l Il'sil'o· nei 'v'iàò' h\'~~iàva <li' gioh( Q 
.w: n1us1ìi~rti1>:. · . :'l :· '. 1 

· ,, .. ', • 

: ~ass.<l ç,o,n. ·,bian~ ll~n·~~·. 'cri~'ta;· (li, :sàq 
P~iQ\\l,;)à &i :Vedev.aoo ;la.tombe< di SaoO:I<Jbre, 
gisilio;'ve~covo di. Meaux,-di San .Modo; 
{!i Sa p Agilhei'tò;: v6's<iov6 ·di 'Parigi. ·Poi 
'quando .n:'ebbe. [nite .· 'oss~rvàre: p'arecchlè 
1/-J.tre an: a.~iè~ su~.~ rtto~n~ press(/, ~!;bli~~o 
411lla. prJDGJp~s~aJ.d} ):lpo;il\,; e, là. stringendo 
più forte la mano l di< illiana,, disse con voce 
,commossa: . 

·'-'-' É' in 1q'u~~to hidgo! Òhs ho desiderato 
ringr·aziar Dio, d' aver posto 1fìiÙi alle · 1no­
Btre prove dolorose, è qui che io voleva 

"l''t'' · .. , 'l':·"' 
' ( :', 

cuore. 
Ma per quall~o 1 fo'ss~ 1 'gr~{i'rlè e forse aneo 

dotò~òìià 'la' sù\" émòzl~iie, i·~èr 'quÌI'ht'ò ;l'd 
paresse cliffici!e' 'm' qu1éi"Jpùnto ·iJ"lli\lt'acco 
dalh1 SlJa :famiglia, .Oglluno; ·é~p~ ·che la 'de· 
cisiilne:·(lel'la ·giovanetta: erri ;irravoc••hllé e· 
eh~ tHJ,olhre dèl· 'saè~iflzlcì·nòh ·ne impeili'' 
rello'è"l'' rffettùazioile ... , ' ' ' ' . ' .· ' 
· r~ora s'' inginoccHiò ctinariz(a ~ua ·m~ctr~.' 
;.,. ''senedivitni, maoll)i~ .m'ift, le ~iss~· èlra; 

,,_benedicimi i·n nome·. (]ella •intlliH\Utorità.Je• 
del :·tua: amoré, p·oi ·!aschi [l\ i ·nitrln're' rlove tni· 
dhittllia• un' irre~istibilè 'vlièttzio/ilo'.1' ' '· •·' 
· L~' contessa-~~ M'ontUf\ì~ii' .~LstrliJs~ ,té -: 

ntlriunente la figlia tr11 .. 111. l<r.accia,.,', · ·, , 
l?oi stringendo tra Je.,sne le :mani di 'suo 

mar•ito: · · ' w <~ · ,,, ,, 

- Ettore, diss' ella, Dio ce· l' ha'·data;· 
Dio ce la chiede, sia fatta 'la sùa 'voli:in'fà. ', 

. E il conte rispose èon 'voce, treinart't~ ':' 
· ,.,-.'li!ia fatta; 11} .s.ua yol\\n\à. , · , 

;... ·Me· l'avete promes~o,. :ri•pose :Paol!l, e 
so ·c ho manterreter~ la voBtr·a !parola, che .voi 
~~~~'fui 'rlìspuferete ;a .(:)io·J .. : ~ _dlna'qzi"al; 
l''imc\ìiigfnò ·di· màrmo d'O zane · ~hl\' m<! 
l'avete giurato; la nobile fanciulla scozzese 

e gli an gioii v' h!\ nn~ inteso. N~i po~siamo 
dar l'arlrlio alle cripte di J ouarre, non var­
cherò la soglia del monastero c)le dppo es­
sérè 'àt~ta testimo~io d~fhl 'telicità di Tan­
credi. · ·' 

·-" cE della mia 1 bhiesè Bosqirières. 
· 2 Della Vostra 1 Ofie 'desi'<làrllte"voi'dun.J 

cì,il1{1 'risi\o~e·. 1i;'libH.ì.'· ' ·' i' : • · •· · 1. i 
·· [-',:.\ns~~fe' fçat\~t<? kòèo,r'a,.~iì~. vò,\'ta poma 

i! ,figlio arl.ot.tjvp a~l .v.\10te :,di .ll'iontgrand: 
~d ottenere da lui.:che, dinanzi ·al·medes.imo 

; alt\:lr~, dve• 'h11Pà Ctlnsecrato· H "matrimoniò 
di ''.Paiìorétli; ìl''inedésilnò· pre'te b'enédi'ca 'la.' 
til;a 'u~\1:!~". éolla'sig~orln\(di q.~nè'ts: ... · 

'II viso di· Leopò[iliiia dive·nn:;l bianco .. .. 
v~c,illò. li ~~~accio di. R~t~igio la so~tennf)., 

, D ne ore. dopo.• la famiglia di Montgt·anr~ 
ed· i ·su'lli 'invitnti "rii!ornavano al ·castello 
d~i ''13ontlbììs. E1 

l pti~ t ritta. queùa serà, ·che 
pllssaronb nel parco, 'fu ii h ì:lontirHw 'evocat:à 
t:iq~~~d(~e(àt!y'i' à :flu~il~ di,mo 1~1\; ,e la gioia 
dUutti :sa~li\Qb~:: sta t~ .. comj>leta,. ae i.\ l'~ ne 

' siero d'una .prossi111a 'separazirìne ·non• fossE! 
torn!!ta st>'vim•te ·a :gettare come • ·lìfi' ombra; 
su guélla gioih, ~'htJ 'i'Ui t~ufò' teinpi:i' esSi noli. 
U

1'/Él\\ll!l0 'p !ii} gul'tafa:' . '' , . ' ': : , ;: : ' ' 
.·· ftre ·~nési'appo, d.ìie ,'iriatrimoni,si · qel~o~11; 
vano nella modesta chiesa di Reu.i.l, e lluer~~o 
stessa la • signorina•·::Padla• di :Mohtgran!l. 
vai'ciiva' la" soglia •àet'l'alitico t1'10basl:eriJ 'di 
Jotìarre,· in'Òui cbritliltia\rànq 'le tra'dizitlni di 
sc)enza, dj abhek:l:'lz\(\n:è .~ di' v'i'rtu', 'l1a~'oi~te 
da. un lungo• SUCC~dersi: di Ilaqe$Se, . 

FINE. 

l];.!;r 'Ultima 'liovità!!' Reyolaturi 'di 1Bertin'o 
Vedi aniso in IV. pagin•. 



IL OITTA.DINO ITALIANO 

di attestare in qualche modo il nostro af­
!fetto e la nostra gratitudine a Colui che 
'ne ha sempre addimostrato singolare bene· 
Tolen?.a, e in ogni occasione ci ha inco· 
raggiati 11olla parola e consiglio nelle no­
stre ricerche e nelle nostre investigazioni. 
Imperocehè io sono sicuro che ciò tornerà 
grato oltremodo al dotto e pio Pontefice, 
il quale cotanto desidera il felice connubio 
della. religione con la scienza, e vedrà con 
com piacenza, como coloro, che ai doveri 
del loro sacro ministero congiungono l'a­
more agli studi scientifici, banno pure pen· 
sato a Lui in qnesta solenne occorrenza. 

maniera per attestare il l oro ossequio a 
chi regga le sorti del loro paese in ocea· 
sione da questo non diversa ma certo di 
minore momento. 

Pertanto, col consiglio di alcuni miei 
colleghi, io avrei pensato che tutti noi, 
per quanto le nostre forze il permettono, 
prestassimo il nostro tenue concorso a q ne­
sta festa, che è festa non. solo della reli· 
gione, ma eziandio della scienza o dell'arto 
cristiana. 

A tale uopo, il dono piu adatto per noi, 
e più consentaneo al nostro intendimento, 
&arebbe senza fallo qnello di alcuni appa­
rati di meteorologia e di fisica. terrestre 
esegniti da membri del clero italiano, i 
quali, tra gli altri si sono meritati l' ap­
provazione dal mondo scientifico, e sono 
adoperati con frutto negli Osservatori ita· 
liani ed esteri. Agli !strumenti dovrà es­
sere unito un iudiri~zo insieme coi nomi 
degli ablatori. 

Ciò, non v' ha dubbio, tornerà pure a 
decoro del nostro ceto; giacchè quei mol· 
tissi mi che si recheranno a visitare l'aspo· 
sizioue vaticana, nou potranno non ammi­
rare con sincera soddisfa?.ione la parte 
energica ed intelligente, che il clero ita· 
liaoo prendo nell'incessante odierno pro· 
gredire di qnelle scienze che si vorrebbero 
rapire dalle sue m1tni, e che, volere o non 
volere, furono in ogni tempo retaggio de· 
gli uomini di Chiesa. · 

A cousegnire in modo soddisfacente e 
decoroso un tale intento, ho divisato di 
aprire una sottoscrizione tra tntti noi, in­
vitando ciascuno a concorrere con un' of­
ferta possibiiÌuente non minore di L. 10 
per far costrurre nna parte almeno dei 
suddetti strumenti: 

Io pertanto nutro fiducia che qnesta 
proposta sarà accolta con entusiasmo . da 
tntti i rev. miei colleghi, i qnali debbono 
avere a cuore che la scieo~a. che noi con 
amo!'e coltiviamo, faccia bella mostra di sè 
in questa specialissima circostanza, e che 
noi non restiamo al disotto degli scienziati 
inglesi, i quali si sono adoperati io ogni 

APPBNlliCB LETTHRARIA 10 

Oerto è" che un vizio si enorme non sa­
rebbe isfuggito al biasimo di Socrate suo 
maestro, il quale era giusto signore di sè 
stesso e cosl saggio ed avveduto che mai 
nel suo giudizio del bene e del male- non 

Se le offerte raggiungeranno il valore 
voluto, sarà eletto un comitato di eecle· 
siastici, scelti tra i più insignì enltori dei 
nostri studi, il quale sarà Incaricato dal· 
l' esecuzione del progetto, e terrà infor­
mati di ogni cosa coloro che presero parte 
alla sottoscrizione. 

Io attesa di un favorerola riscontro, ho 
l' onore di raffermarmi 

Suo d.ev.mo 
P. F. DENZA. 

Avverten1a. - Le offerte dovranno in. 
viursi all' Osservlltorio di Moncalieri (To· 
rino) non più tardi del L agosto, uneodovi 
l'indicazione precisa del nomA, cognome e 
qualità dell' ablatore, a cui sarà inviata re­
golare ricevuta. 

La. parola. di pace 

Non è ai cosi detti conciliatori politici che .. 
dobbiamò tener d' occhio nelle nostre spe· 
ranze di veder presto chinsa la lotta che 
lo Stato mosse alla Chiesa, ma sibbene al 
romano pontefice ed ai suoi vescovi. Solo 
questi possono indiriz~arei, condurci verso 
la pace. Diamo oggi le precise parola indi­
rizzate iu proposito da sua ecc. moos. 
arcivescovo di Fire11ze nella sna ultima 
lettera pastorale. 

c L' Italia. possiede in se stessa il facile 
rimedio a suoi mali. Sedotta dalla smania 
di consegnire una forma speciale di civile 
grandezza, vittima principalmente del lungo 
lavorìo delle sètte, per anni e anni parve 
dimenticare ciò ehe in ogni tempo formò 
la sua gloria maggiore, e che le assicura 
il primato sn tutte le nazioni. A. ricordare 
che essa ha in sè questo prezioso tesoro, 
fu mestieri che, guardando al di fuori 
(com è sempre fu consueta di fare), lo 
scorgesse quasi in uno specchio. E si è 
scossa, e s' è data a pensare, e ha fattù a 
sè stessa questa domanda: ma perchè ciò 
che io posseggo ,e che tutti i popoli hanno 
nella più alta a~timazionu, tengo quasi in 
non cale ~ perehè mai debbo tollerare che 
il Pontificato romano, il quale tante volte 
ha salvato l' Italia dagli esterni nemici e 
ricondotta la pace all' Italia anche nei' 
tempi avvenire una gloria imperitura e 
vantaggi innumerevoli e inestimabili, sia 
presentato a.' miei tigli qnale inciampo alla 
grandezr.a nazionale, an?.i qual nemico 
della patria Y 

queste mostruosA anomalie della costituzione 
licurgiana. 

l! capitolo termina con una legge sotto 
ogni risJ?etto utilissima ed effìcacé per la. 
quale L1curgo potè scongiurare gravissimi 
mali e toglierd un nefando abuso cui una 
elfreMta e procace licenza aveva introdotto 
nei popo;i del mondo antico. L'amore, cioè, 
di che l'uomo quasi istintivamente è pro· 
digo alla tenera età, veniva volto a tristis· 
simi fini, che non è bello ricordare. La 
storia taccia d' infamia coloro che di tal 
vhio abuominevole furono rei. Pare che 
anche a Sparta a v esse preso radice, ed è 
merito di Licurgo l'averlo estirpato con 
pro v vide leggi. 

OA.PITOLO V. 
Disciplina · dei giovani e degli noinini 

(HoÀ. T. Aax. § 3 e § 4). 

. inganna vasi. E qui è prezzo dell'opera ripor· 
tare una curiosa opinione dell ab. Millot 
(Storia univ. lib. l. - cap. 3.) « Se obbli­
gavansi i fanciulli spartani a rnhare il loro 
cibo, uso censurato da assaissimi scrittori, 
non era in ciò alcuna apparenza di furto, 
poichè pigliavano essi ciò che loro veniva 

,':abbandonato dalle leggi. Volevasi di buo· 
.: n'ora all'astuzia assuefarli della guerra; alla 
/ vigilanza e ai pericoli~. Ma, e non si po· 

trebbe osservare al citato autore che, Beb· 
bene a Sparta non esistesse proprietà pri­
vata, pure in ogni stato, quando non sia 
selvaggio, c'è sempre la distinzione tra il 

c E un ritorno si sta. facendo a. idee 
sane e giuste e da molti lealmente si rifà. 
il cammino e i più ascoltati scrittori di­
sdicono q nello che i e t'i con burbanza asse­
rivano. Oggi in un campo, avvezzo a ben 
altro linguaggio, s' ode affermare che Leone 
XIII « non à secondo ad alcuno nel vo· 
!ere una maggioro prosperità e grandezza 
per l' Italia; • che « quando il capo sn· 
premo della Chiesa cattolica afferma che la. 
sua posizione è insopportabile, ha perMt11· 
mente. ragione; » che • la sua infinenza si 
estende al mondo intero; • che un po· 
tere circondato da tanta autorità c non è 
syentnra. per l:1 nazione, in mezzo · alla 
quale si trova ; • che gl' it111iani debbono 
por manta, essere • un cittadino italiano 
quello, innanzi al qnale si viene ad ingi· 
nocchiare il mondo, ace. ace ... 

" Quegli di cui testè fu detto c non es­
sere un uomo comune •, ha pronunziato 
una parola di pace, e sempre coerente a 
se stesso e. allr. parola dei suoi predeces· 
sori, ba accennato alle condizioni che a 
lui, solo maestro dì verità e di giustizia, 
spetta determinare. Farebbe increscer di 
sè chi riputasse agevole, pronto, incontra­
stato il compimento dei voti di Leone XIII, 
di qnesto padre amoroso che, offeso, stende 
la ma,no al prodigo figlio. Troppi e d'ogni 
maniera sono gli ostacoli, grande l'orgoglio 
dei mondani, molteplici i loro tornaconti, 
accanito l'odio delle sètte. Ma al grande 
edifizio della pacifiea.zione può ogni buon 
cittadino portar la sua pietra con lento, 
ma sicuro progresso, adoperandosi alacre­
mente a far si che nell'animo di tutti, 
coma ormai avviene in quello di molti 1 si 
imprima n· profondo convincimento che dal 
romano pontificato può l' rtalia aspettare 
sal vezza e benessere vero. A questo nobile 
e santo intendimento, ispirato dal più puro 
amore alla Chiesa e alla patria, deve ormai 
volgersi la comune operosità. · 

" E perchà non avveng,l che false e pe­
ricolose dottrine, o che speciose opinioni 
guidino la p~nna degli scrittori e gli atti 
dei buoni cattolici, si attenda e dagli uni 
.e dagli altri a una sola parola, a quella 
del romano pontefice. Sia egli padre, duce, 
arbitro. Nessnno lo proceda: tnt ti lo se­
gnano. Chi oserà stimarsi più savio di lui1 
La sublime alter.za, da cui gli è dato spa­
ziar dovunque lo sguardo; la conoscenza 
intera ch'egli solo può avere degli nomini 
e degli eventi; e principalmente i carismi 
soprannaturali dell'eccelso suo stato ; tutto 
concorre a Tenderlo il pill acconcio, anzi 

d'ordinario signoreggiano il cuor dell'uomo 
ed a mal partito lo traggono. A. Sparta i 
giovani non poltrivano nell'ozio e non con­
~umavano i pil1 belli anni del viver loro 
in quella fatale apatia che c:on immensa 
universale sciagurà mvade tuttodl gran parte 
dei ceti sociali, e l'uomo ai bruti avvicina, 
rendendolo immemore della sublime missio­
ne che gli rimane a compiere e pressochè 
ignaro di quei nobili uffict e rapporti cb.e 
lo legano al civile consorzio. L\curgo, come 
dice Senofonte in questo capitolo (§ 3), cercò 
dì trasfondere negli animi dei giovani l'a­
more al lavoro e alla fatica, Divisò a tal 
fine occupazioni svariate e moltissime cui 
dovevano attendere lungo il giorno. Ed, af· 
finchè d' ignavia nessuno fosse tacciato or­
dinò che all'opera si prestassero, assieme coi 
giovani, non solo i loro prefetti, ma quelli 
eziandio che nelle domestiche abitazioni a· 
vevano di essi cura e governo. Ohi poi si 
fosse rifiut,to di aderire a questa dismplina 
perdeva i diritti civili e cadeva nel comune 
aispregio. Ora chi è mai che non compren­
da la saggezza, l'opportunità, l'efficacia. e i 
morali é politici vantaggi che erano per 
arrecare a Sparta cotali ordinamenti 1 

L'attività e l'integrità dei costumi, nes­
suno vorrà nega.rlo, sono i due fattori della 
grandezza morale e politica di un popolo. 
Ma questi due elementi sono indi visibili; 
nè l' uno può sussistere sen~a. dell'altro, 
poichè all'ozio si alfrlltella il delitto ed alla 
corruzione seguono la decadenza. e la rovina. 

, mio e il tuo? Plutarco spiega meglio la 
cosa: « nè la sola obbedienza si richìed6 
dai giovanetti spartani ; perchè comandati 
dai loro compagni, capi squadra, di portare 
a casa legna e vivande per cena essi dove· 
vano correre qua e là prendendole dove le 
trovavano ; e, se alcuno si fosse mostrato 
troppo lento e malaccorto nel furto gli toc· 
cavano di buone frustate >>. (Vit. di Lic.) 
Trattandosi quindi di beni immobili, non 
esisteva tra gli spartani comunanza di pos· 
sesso. E poi, se la mensa era comune a 
t11tti, qual necessità di questa strana dispo· 
sizione che apriva l'adito a ladrerie conti­
nue 1 Dungue le ragioni di Senofonte non 
valgono mmimamente a coonestare tali atti 
sempre condannevoli agli occhi degli uo­
mini onesti, e recherebbe strana meravifflia, 
ove non si conoscessero le idee polittche 
dell'autore, il vedere da lui propugnate 

Presso gli altri popoli dalla Grecia era 
costume che il fanciullo uscito di puerizia 
e fatto adolescente non dovesse restar più 
soggetto alla sorveglianza dei pedagoghi. 
Diveniva esso assoluto padrone di sè, aòt6· 
VoJJ.oç, cioè sui iuris, aome usavano dire i 
romani. Il contrario stabili Licurgo nella 
sua costituzione : imperocchè considerando 
egli Esser quella l'età in cui ferve nei gio· 
vani il bo!Iore delle passioni, si studiò di 
prevenirne i funestissimi effetti coll'usare 
di quei giusti mezzi che valgono ad infre· 
nare l'animo sbrigliato ed a tenerlo distrat­
to da tutti queg[i oggetti che con gravis­
simo nocumento dell'animo fomentano e 
solleticano le basse passioni. N el che, a mio 
avviso, in ispecial modo llmmirar devesi la 
sapienza di tanto legislatore. 

Alla sevel'ità della disciplina militar&, alla 
continua operosità, all'assiduo lavoro ei seppe 
congiungere l'austerità, il rigore del ceno. 
bio, La spartana gioventù, stretta da norme 
sempre più ri!!ide e severe, perdette perfln 
la. memoria d1 quelle ree inclinazioni che 

Alternando invece Licurgo i militari 
esercizi colle ordinarie occupazioni, ten~ndo, 
vale a dire, i suoi concittadini sempre in 
moto ed alienandoli da tutto . quello che 
concorre ad infiacchire lo spirito, ri.uscl a 
mantenere sempre desti i sent•menti ·belli­
cosi, e l'amore alla gloria militare, e l'os­
servanza ed il rispetto alle patrie istituzioni, 
di cui lo spartano andava. orgoglioso e fiero. 
Del quale avviso fu anche Salone, il legis­
latore famoso delle repubbllèa d' Atene, 

l'unico giudice, davvero competente. E ~ol­
tanto nella parola pontificia troverai coe­
renza; niuno potrà mai vantarsi di scor­
gervi dissonanza o contraddizione". 

------------------------------
La perdita dei titoli d' istituti di eredita 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la se­
guente: 

. Art. 1. In caso di ~ardita (smarrimento, 
d_Jstr.ibu~ioue. o ~ottrazJone) di bnoni frut­
tJfarJ, hbrettJ dJ conto corrente e libretti 
di risparmio nominativi, si potrà ottener& 
IJU duplicato del titolo alle seguenti con­
dizioni. 

Art. 2. Chi ha perdnto il titolo dovrà 
fare immediata denuncia della perdita al­
l' amministra~ioue dell'istituto che lo ha 
emesso, dando ogni estremo che valga a. 
stabilire la identità. 

L'istituto apporrà l'annotazione di fer­
mo, al\a P,IUtita del dep~sitante,. sospen-

. dl)ndo 11 wnborso che vemsse ch1esto sul 
deposito. 
, .A~t. 3. Fatta l'annotazione di fermo 
l Jst!tuto tlmettente dovrà far pubblicare,: 
medmnte affissione nei locali dell'istituto 
aperti al pubblico, un avviso col qnale. si 
diffida l' ignoto detentore . tJal titofo per­
duto a consegnarlo all'istituto che lo ha. 
emesso, ed a notificare a questo, entro il 
termine di tre mesi dalla data della pub­
b_liea?.ione dell'avviso, le proprie opposi­
ZIOni, con avvertenza che in difetto a1 op­
posizione, sarà annnllato il titolo smarrito. 

Art. 4 .. Decorso il termine stabilito uel 
precedente articolo senza che sia stata fatta.· 
opposizione, e senza che il titolo perduto 
s1a stato rinvenuto o ricuperato, l'Istituto 
ne emetterà un altro in sostituziouo, ap· 
pouenùovi in margine la parola duplicato. 

Art, 5. In caso d'opposizione, deciderà. 
l'autorità giudiziaria, e l' annotazione di 
fermo continuerà fino a quando nna sen­
tenza passata in giudicato ne ordini la 
cancellazione, oppure sia pilrenta la istanza. 

Art. 6. In caso di perdita di libretti di 
risparmio o di deposito al portatore o con~ 
siderati tali,. il proprietario dovrà fare i m~ 
mediàtamente all' istituto, che emise il ti­
tolo, una denunzia sottoscritta indicando 
in essa il numero del libretto perduto, la 
sua intestazione, la somma e credito, e for­
n~n~o quelle altre notizie che potrà mag­
gtor•, le quali contribuìsqa.oo a stabilire 
l' identità del titolo ed il possesso che ar 
veva il reclamante, con le circost11n~e eh~ 
ne hanno accompagnato la perdita. 

L' amministrazione dell' Jstituto, pren­
dendo atto di tale dichiarazioue, apporrà. 
l'annotazione al fermo alla partita del 
depositante, sospendendo ogni rimborso che 
venisse chiesto sul deposito. 

Il denunciante dovrà inoltre, entro l~ 
giorni dalla presentar.iune della deuunci~, 

vissuto t~e s~coli circ.a dopo Licurgo. N ella 
sua cost1tuzwne egh fece un delitto del­
l'ozio, volle che ogni cittadino rendesse 
conto del come campasse la vita, volle che 
q negli c ha fosse d'ozio convinto incorresse 
dopo la terza volta nell'àttJJ.{"' e che fosse 
assoggettato alla m ed esi ma condanna il fi. 
glio che pazzamente dissipasse gli averi del 
padre suo, e che l'areopago invigilasse sul 
modo onde ciascheduno traeva sussistenza, 
(A.. Plut. vit.). .Notiamo però, cosl pas· 
saggio che di queste leggi, intente a sradi­
care l'inerzia, furono gli egiziani 1 primi 
a dare l'esempio. Può essere quindi avve­
nuto, ed anzi lo riteniamo per certo, che 
Licurgo abbia da essi attinta l'idea di 
gueste sapientissime ordinazioni e che So­
Ione abbia compresa la loro politica e mo­
rale importanza o presso lo stesso popolo 
ovvero in seguito ad un accurato studio 
delltt legislazione spartana. 

Ma come avvenne poi che la sorte toc· 
cata al legislatore ateniese fu ben diversa. 
dt< quella riserbata al legislatore di Sparta1 
Perchè mai non rmsci egli a conseguire il 
fine. supremo d.e~l'ope1:a sua? Eppure ottime 
ed mappuntab1h legg1 regolavano ancue in 
Atene J'educa~ione della gioventù. Rispon­
diamo che il popolo affidato al governo di So· 
Ione era allatto opposto per indole a carattere 
a quello d1 Lacedemone. Gli ateniesi, quan­
tunque distinti per magnanimità, valore ed 
industria, nondimeno avevano sortito una 
tempra vana, 1ncostante e leggiera. Sotto 
pretesto di libertà si lascia vano trasportare 
aa una 6modata licenza che veniva legaliz· 
zata ed a cosi dire patrocinata dagli stessi 
magistrati, impotenti ad esercit~re la loro 
autori~à d1 fronte all'assemblea popolare di 
cui erano bersaglio. Per contrario la vita 
dello spartano, militare, solerte, attiva, com~ 
pendiavasi in un sol motto : comandare ed 
obbedire. 

A. b .. Dott. MA,Roo BliLLj. 
(Continua.) 
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11resentare al presidente del tribunale ci· 
·vile del circondario, od al pretore del 
mandamento dove na sede l istituto, in 
t"agione della rispettiva competenza per 
valore, un ricorso corredato da tutte quelle 
prove, le quali valgano a dimostrare la 
proprietà. nel ricorrente del libretto che si 
.ascerisce smarrito, trafugato o distrutto. 

Copia del ricorso sarìì notificata. all' i· 
stituto. 

Art. 7. Decorsi i ]5 giorni senza che 
·sia presentato il ricorso, o 25 giorni da 
.quello della ~resentazione della denuncia, 
sen7.a che ali istituto sia notifieata la co· 
pia del ricorso, l' annotazione di fermo si 
.avrà per non a vveouta. 

Art. 8. Il presidente del tribunale o il 
pretore, ove non trovi sufficienti le notizie 
{l le prove offerte nel ricorso di cui all'art. 
.6, avrà facoltà di chiamare innan~i a sè 
il ricorrente per fornire gli schiarimenti e 
le al tre prove che facessero difetto ; non 
ehe di fargli confermare il giuramento la 
verità delle circostanze esposte nel ricorso, 
fucendo risultare del giuramento in appo· 
sito verbale. 

Art. 9. Il presidente del tribunale od 
il pretore, ove trovi attendibili, i fatti e­
-sposti e conTincenti le prove prodotte, di· 
. chiarerà con decreto definiti v o il fermo 
apposto dall'istituto, e diffiderà. collo stesso 
odecreto l'ignoto detentore del libretto Il 
oprodurlo nella cancelleria del tribunale o 
iiella pretura, preliggendoli insieme un 
termine, che non donà mai essere minore 
.di sei mesi a far valere le proprie opposi­
. zioni in confronto di colui che denunzia 
la perdita. 

Il provvedimento del presidente o del 
pretore, unita.mente all' auuunzio della per­
·àita. dovrà rimaner esposto per un mese 
ne111 aula della pretura o del tribunale, 
negli uffici dell'istituto, cui fu fatta la 
·denuncia, nonchè sull'albo del comune del 
luogo in cui deve farsi il pagamento, e 
sarà per tre volte pubblicato nel giornale 
degli annunzi giudiziari, con un intervallo 
·fra una pubblicazione e l'altra nou minore 
di trenta giorni. 

Il presidente od il pretore, sempre collo 
·stesso decreto, potrà, oTe lo reputtno op· 
portuno, prescrivere la pubblicazione anche 
nei locali della Borsa più vicina, n>Jila 
Gazzetta Df.ficiale del regno, e, ~ecoodo 
le cirr.ostanze, ordinare al ricorrente di 
prestare una congnta cauzione. 

Nel caso di perdita. di un libretto rap­
pre~eutante un deposito di un importo non 
·superiore alle lire 250l il pretore potrà 
limitare le pubblicazioni nel giornale degli 
annunr.i giudiziari su una sola. 

Art. lO. Sulle opposizioni che venisaero 
fatte deciderà il pretore o il tribunale cni 
appartiene il presidente che emanò il de­
-el'eto. 

Scaduto il termine prefisso senza che 
siano sorta opposir.ioni, if libretto si con­
-sidera come annullato. Il presidente del 
tribunale o il pretore darà ordine all' isti­
tuto di rilasciare al denunzianto un du­
plicato del libretto annullato, 

Collo stesso provvedimento sarà ordinato 
lo scioglimento della cauzione. 

Art. Il. L'annullamento del titolo per­
duto, mentre estingue i diritti del posses­
-sore lo confronto dell'istituto, non pregiu­
dica le eventuali ragioni del possessoro 
medesimo verso chi ottenne il duplicato. 

Le spese di procedura per l' annulla· 
mento dovranno sostenersi da chi fece la 
4enunzin della perdita del titolo. 

Art. 12. Saranno applicabili in easo di 
falsa. denunr.ia di smarrimento di titoli, le 
pene stabilite dal codice penale. 

Art. 13. Le disposizioni contenute in 
que~ta. le~ge saranno appl!cabili. soltant­
ad IstitUti od a casse di nsparm1o legai· 
mente esistenti, ed in quanto per leggtl o 
per statuto non fossero già in vigort~ presso 
1 medesimi le norme speciali per la emis­
sione dei duplicati dei libretti perduti 

Oa.ta.ni.a - Il colera - La triste 
malattia non fa progressi. Qui nelle venti· 
quattr'ore solt11nto 15 morti di cui 12 col· 
piti dei giorni precedenti. 

La truppa sempre sana. 
S1 lamentano alcuni casi isolati, p!!oreochi 

dei quali eolo sospetti, nei comuni. ùiò cbe 
.danneggia di più è, il panico. 

Oivitavecchi.a - Grave dis­
grasia - L'altr' ieri, a Civitavecchia, si 
vamva una pirodraga pei lavori del porto. 

Si sforzarono un po' troppo gli argani 
p11r ottenere la discesa della nave: uno degli 
"rgani si ruppe, e la manovella investi tre 
-coudaùoati ed un operaio borghese, ucoi-

IL CITTADINO ITALIANO 

dendoli immediatamente. Altri quattro con· 
dannati timaeer() grnemeote feriti. 

Lecce - Fra giornalisti -Si sono 
battuti per questi()DÌ giornalistiche alla 
aoiabola l'avv. Trinohera direttore della 
Litta, ed Eugenio De Aotis direttore del 
Progresso. Dop~ parecchi assalti il signor 
De Aoti1 riportò al petto una ferita di 
striscio, per la qnale, a giudizio del medici 
ebbe fine il duello. 

Milano -Attenti ai lumi a. petrolio 
- Una signorina domenica sera urtando 
nella lucerna la rovesciava, sicchè il petrolio 
le cl\dde sulle vesti, che in breye divampa· 
ronlo addosso con rraude spavento. 

Alle grida di lei accorsero i vicini; taluni 
di questi, per ispeguere la vamp11, gJttò 
Contro la fanciulla un secchio d'acqua, e fu 
peggio, perchè le fiamme diu1nparono con 
maggior furia. Pure dopo nuovi sforzi le 
fiamme furono spente. M11. la Cicoheri era 
in uno stato da mettere pietà. 

Allora fu chiamato il medico, il quale 
prestò 'sollecite oure alla poverett~; ma 
tutto riuscl vano, eicchè ella ieri mattina, 
dopo lunga e straziante agonia miseramente, 
socoombeva. 

Ravenna. - Ricatto e arresto -
Da alcuni giorni il conte Marazzani di 
Faenza riceveva lettere minatorie coll'in­
giunzione di deporre io dato luogo L 1000. 
La questura, dopo gli opportuni apposta­
menti, riuacl ad arrestare autori e complici 
del reato . 

Rovigo - Disgragia - Stanotte 
al tocco, nella stazione ferroTiaria, una lo­
comotiva manovrando investiva lo accendi­
tore Erbini Edoardo, e eli fratturava la 
gamba siniatra. La si dovette amputare. 

Venezia-· L'arrivo della regina e 
del principe di Napoli - Stamattina alle 
3 1[2 è arrivata la regina con treno speciale, 
e alle 5,10 col diretto da Verona il principe 
Vittorio. tli recarono a incontrare tanto la 
regina quanto il principe tutte le autorità, 
alcuni senatori e deputati. 

ESTERO 

Francia - Fra i due litiganti il 
terl!o.... muore - I giornali narrano un 
grave fatto che costernò assai il paese di 
Gallion, presso Rouen, in Francia. 

Due detenuti in quelle carceri, riuscirono 
ad evadere, ma un plotone <li soldati corse 
prontamente ad inseguir li. D'un tratto, 
giu.nti sul cimitero di Aube voye, comune 
VlCJno, un soldato scorse un idividuo che 
al sopraggiuugare dell~ truppa si mostrò in 
attitudine sospetta. 

Il milite sparò e l' uccise, ma pur troppo 
l'infelice colpito altri 110n era cbe il sagre­
stano della chiesa di G~llion, uomo stima· 
tissimo che si ·reonva al suo ufficio abituale. 

German i.a - De Beust- Il conte 
Enrico di Beust, che era stl\tO pochi giorni 
fa chiamato dal Belgio t. Berlino da. Bi· 
smarch, por affidargli qn alto ufficiO nel 
ministero degli esteri, subitnrne!lte impazzi 
all'Hotel Widsor, ove era disceso. Fu tra· 
sportato all'ospedale: vi è poca speranza di 
guarigione. Egli è nipote di quel Beust, già 
cancelliere d' A.ustria co~) accerrimo nemico 
della Chiesa. 

.Inghilterra - Mons. Persico a 
Dublino - 1\{ons. Persico viHitò con mons. 
Wals molti istituti cattolici di Dnblino. 

Dis~e pubblica.mente che il mondo intiero 
conosce non esservi popolo più devoto al 
papa dell'Irlanda perchè nessuno è di lui 
più cattolico. 

Soggiunse essere stato sempre di tale av­
viso: ma ciò che ha potuto vedere dopo il 
suo arrivo ha sempre più confermato la sua 
opinione. 

Irlanda- Proteste - La moglie 
del Lord-maire di Dublino ha ricevuto una 
deputazione delle dame io Inghilterra, Scozia 
e del paesQ di Galles, che bilo no consegnato 
nn indirizzo <Ielle donne dei tre paesi, che 
condanmmo la nuova legge oom·citiva e 
fanno plauso all'Rome ntle irlandese. L'in· 
dirizzo portava 38,329 firme, quasi tutte di 
moglii e figlie dei partigiani di Gladstone. 
La causa irlandese guadagna terreno. 

S vizzel"a - Un orologio per il pa­
pa '- Una delle prime fabbriche di orologi 
di Ginevra sta costruendo a bella posta 
uno stupendo crouometrq da tasca, nn vero 
capolavoro, che sarà presentato al papa da 
mons. Mermillod quale capo · giubilare dei 
cattolici svizzeri. 

Cose di Casa e Varietà 
Preghiamo i. gentili associati a cui è 

scaduto o sta per iscadere l'abbona­
mento a voler mandare con sollecitudine 
l'importo dovuto all'amministrazione del 
giornale. 

Corte d'a11lae 
leri si disous~e la causa contro G. B • 

Ferrazzi di Cividale, invano ricercato con 
mandato di oattura, imputato di furto me· 
di110te rottura, e di contravvenzione alla 
sorveglianza. Fu condannato in contumacia 
a quattro anni di reclusione, tre anni di 
sorveglianza e gh acceasort. 

Aasoluzionl e oondanne 
Ieri _jl nostro correzionale, acooglie~do 

l'appello di Riva Luigi da Maiano, impu­
tato di ingiurie, lo mandò assolto. 

Confermò invece la sentenza pretoriale 
contro Venturini Antonio di Rodeano con· 
dannato per truffa, e condannò de Lorenzi 
Paolo di Cas~~orsa a 250 lire di multa per 
ferimento involontario. 

Traalooo 
Il sig. Benazzi, giudice di Tolmezzo, ven· 

ne trasferito al tribunale di Ravenna. 

In prigione 
Corona Ignazio e Pietro della Putta da 

Erto (Maniago), la sera del 18 corr. nel­
l'albergo al c~rvo d'oro in Palmanova con­
trastavano con la cameriera. S'intromise 
l'albergatora per farli desistere; ma veden· 
do che non la volevano int~ndere, fece en· 
trare due guardie di finanza che passavano 
di là. I due accattabrighe se la presero al­
lora coi nuovi venuti, uno dei quali, certo 
Giuliani Cesare, cadendo a terr11. a cagione 
di URI\ spinta ricevuta, si ruppe una falange 
del dito mignolo della mano deatra. 

Or11. il Corona e il della Putta sono in 
prigione. 

Bagni di mare e i bambini 
Il eh. dottor Olodoveo d'Agostini, speoia· 

lista per le m&lattie dei bambini, ha tra· 
dotto dal francese e pubblicato un opuscolet· 
to del dottor Brockard dal titolo Gteidaper 
i bagni di mare ai bambins~ 

Le mam,me ne trarranno certo vantaggio. 

Monete false 
Circolano nt~lla nostra pi~zza dei viglietti 

falsi da lire IO serie 235 e 199, num. 0,45669, 
Stieno in guardia i nostri lettori. 

Oongre•si 
Dal 12 al 18 settembre Y, si terrà in Mi­

lano, nel r. istituto teouico Carlo Cattanei, 
il li congresso degli insegnanti nelle scuole 
secondarie. 

Hanno diritto d'intervenire tutti i mem· 
bri dell'associazione nazionale fr. gli inse· 
guanti "delle scu•Jle seoondade. 

A Pavia, dal 19 al 24 satt. v. avrà luogo 
il congresso dei medici italiani. 

Il lavoro dei fanciulli 
Ft·a breve dal ministe1'0 dell' agricoltura 

saranno mandati appositi ispettori a visitare 
gli opifizi industriali, e cosi a verificare se 
la legge, 11 febbraio 1886, sia. puntualmente 
eseguita; e quindi, coloro fra i capi offizio 
che non avranno ottomperato alle disposi­
zioni di essa e specialmente agli articoli 2, 
3 e 4 rlel relativo regolamento, t7 settem· 
bre 1886, omettendo di fare la denuncia 
dei fanciulli impiegati nell' opificio, e di 
provvedere a che essi siano forniti del li· 
bretto prescritto dall' art. 3, incorrendo 
nelle pene sancite dell'art. 4 della legge 
suddetta. 

Programma musicale 
Domani la Banda Cittadina alle ore 7 112 

p. in Giardino Grande eseguirà il segue n te 
programma. 
L Marcia Arnbold 
2. Sinfonia "Nabucco • Verdi 
3. Valzer c Fiori di Mirto • Strauss 
4. Duetto c t:! i mou Bocc~negra • Verdi 
6. Finale c Aida • Verdi 
6. Polka Cagli 

Trasporto degli animali vivi in 
gabbie o ceste 

Sebbene, a termini dell'articolo otto 
delle vigenti tarìff,. e condizioni di tra­
sporto, non competa alcuna responsabilità 
alla ferrovia per l' inade,mpilnento delle Jlre· 
ficrizioni di sanità, polizia ecc., tuttavia 
nell'interesse stesso del commercio, questa 
amministrazione crede bene di rendere noto 
cbe, per disposizione delle tlutorità di po-

·:·- , ... -
lizia dei vari go,eroi, verranno visitate ai 
punti di confine e sottopòat~ a m•1lte e &6• 

queatri quelle spedizioni di polli, oche, pie· 
cioni, anitr~, eco., i cui cesti o gabbie foa· 
sero sprovvisti di abbeveratoio, o che gli 
animnli vivi in essi racohiusi fossero in. 
tale quantità da preaentaro pericolo di sof­
focazione durante il 'fiaggio. 

TELEGRAMMA METEOKIOO 
dall' uftloolo oentra.le di Roma 

lo Europa pressione elevata a nord-ovest; 
leggermente bassa a 759 sul mediterraneo· 
accidentale: Valenzia 763, Bodn 756. In 
Italia nelle 94 ore barometro alquanto sa· 
lito a nord, temporali con pioggia a nord, 
temperatura molto elevata specialmente sul· 
l'Italia inferiore. Stamane cielo generai· 
mente sereno, alte correnti meridionali, 
venti deboli ?ari; barometro 75!.! in Sarde· 
gna 761. Portomaurizio, Portoferraio, Tu· 
n i si; 762 al centro ed al sud del oontinente; 
763 P1emonte e Lombardia; mare c~ Imo. 

Probabilità: Venti deboli vari qualche 
leggero tflmporale; continua temperatura 
molto elevata. 

Dall'Osservatorio MefeoriiXJ di Utline. 
llll'eroato odierno 

Fruita c legumi 
Ciliege 
Fragole 

L. --.28 a -.- al Kg . 
• 1.10 » 1.20 · .• 

Pere • -.40 • -.80 • 
Armelllni » -.70 » -.80 ,. 
Patate l> -.10 • -,12 • 
Faglaoll 
Tegollne 
Tea-olino so hl& ve 

» -.40 » - .. ~5 » 
l> ····.35 » -.40 .• 
• -.25 » -.30 » 

Uova 
Tendute uova Il cento da L. 4.60 & L. 5.-

APPUNTI STORICI 
Otto ecoU fa - anno 1037 dopo Crlsio. 

Addi 8 settembre muore in Norma.ndia 
Guglielmo if conquistatore duca eli l'lorman· 
dia e re d'Inghilterra. Gli succede il ter­
zogenito figlio par nome ancor esso Gu­
glielmo soprannominato il rosso. 

(Pagi annot. al Baronio N. 10.) 

Diario Su.cro 

Giovedl 21 luglio - s. Giovanni Gual­
berto. 

Milano, 17 luglio 188ii. 
Sigg. SooTT e BCWNE, 

L'Emulsione Scott rapnresenta un'ottima. 
preparazione dell'olio d~ fegato di merl1.111110, 
ed in tutta le indicazioni di questo rimedio 
corri9ponde esattam9nte, offrendo in pari 
tempo una fucile digeribilità seguita. da 
pronta assimilazione, per cui è sempre da 
p•·efe~irsi all'olio di fegato di merluzzo, 
masstme quando debba questo amministrarsi 
ai bamhini. 

Di questo Bbbi ad accertarmi n~lla praticK 
ospitaliera (all'ospedale Fate-Bene-Sorelle) 
di~tro coscienziosa eRporienza, non che nella 
pratica privat• dove ha costantemente, cor· 
ri•posto allo scopo per il qu~le veniva or 
di nata. 

Dott. GIUSEPPE CATTA~I 
72 VIa Stlvlo Pelllco, 14. 

TELEGRAMMI 
Londra 18 - Cam.era .dei Lordi. Appro­

vasi In terza lettura 11 b1ll coercizione. 
Londra 19 - Il Daily News ha da Ber· 

lino: 
L11 Germania, l'Austria e l'Italia rispo· 

sero alla Circolare turca che sanzionerebbe 
l' elezioùe d• _Coburgo, se approvata dagli 
altri finnatan del tratt~to di Berlino. 

Il dispaccio soggiunge: data l'attitudine 
della Russia la risposta non è molto im· 
pegnativa. 

Inspruk 18 - L'imperatore Guglielmo 
fu salutato a Bregenz dal principe reggente · 
lnsciò Bregenz e la Baviera, alle ore 3 z: 
Giunse qui stasera ricevuto alla stazio'ne 
dal governatore; si recherà domani a Ga; 
stein. 

Orario delle Ferròvie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia (aut. 1.43 !ti. 5.10 10.29 D. 
(pom.l2.50 5.!1 8.30» 

C (aut. 2.50 7.54 
ormons (pom. 3.50 6.35 

p t bb (·an t. 5,50 
on e a (pom. UO 

7.44 D. 10.30 

Cl 'd 1 (nnt. 7.47 10,20 
VJ a e (pom.l2.55 3- 6,40 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (an t. 2.30 !ti. 7.30 D. 9.54 

(pom. 3.36 6.19 » 8.5 

Cormons f•nt. 1.11 10-
pom.l2.30 4.27 8.08 

Pontebba(ant. 9.10 
(pom. 4.50 7.35 8.20 D. 

Cividale (ant. 7.02 9.47 
( om. 12.37 2.32 6.27 

l'ARI,() M ORO q(rinte responsabile. 

8.89 

..., 

8.17 
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Depositi ·in Udine . 

Erancesco (i){)rnelli< 
Francesco: Mini sini. 
A':ngelo :Pabris.; 
Oandirlo Domenico,· -'' 
. Boserq ,AuJ(Ilst.o<>:<· 
(}iu~eppé' Gl\\ilhi"rìiL 
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